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Rete	GAS	Vicentina	APS	
Via	L.	Ariosto,	26	36100	–	Vicenza	
	
Codice	Fiscale:	93033960241	
retegasvi@gmail.com	
retegasvi@pec.it	

 
 
ASSEMBLEA	IN	PRESENZA	–	17	settembre	2025	ore	20,30	–	Casa	Lelia	–	Via	Sette	Martiri,	157-	Valdagno		

	
	 LOCALITA’	 NOME	GAS	 Partecipanti	 Numero	

Partecipanti	
1	 	ARZIGNANO	 	GAS	Amici	del	Produttore	 Roberto	 1	
2	 	CALDOGNO	 	GAS	CALDOGNO	 Maria	Luisa,		 1	
3	 	CORNEDO	 	GAS	ARCOBALENO	 Ilario,	Katia,	Emanuela,	Elisa,	Alberto,	

Giampietro,	Antonio,	Elena,		
8	

4	 	MONTEVIALE	 	GAS	TARTUGA	 Mirko	e	Matteo,	da	poco	trasferito	ad	
Altissimo	

2	

5	 	PIOVENE	ROCCHETTE	 	LIBERO	GAS	PIOVENE	 Francesco	e	Laura	 2	
6	 	SCHIO	 	AGAPE	GAS	 Renata	e	Maria	 2	

7	 	SCHIO-THIENE	 	GASPACCIO	 Francesca,	Marta	e	Giovanni	 3	

8	 	VALDAGNO	 	GAS	VALDAGNO	 Cristina,	Caterina,	Federica,	Roberta,	
Chiara,	Marta,	Cristina,	Rosella,	Paolo,	
Lucia,	Luisa,	Mirca	

12	

9	 	VICENZA	 	EQUISTIAMO	 Filiberto	(e	Mirko)	 1	

10	 	VICENZA	 	EQUOBAR	 Marina	e	Lidia	 2	
11	 	VICENZA	 	EQUISTIAMO	 Filiberto	 1	

Mirco	apre	l’assemblea	ringraziando	tutti	i	presenti	e	naturalmente	Gas	Valdagno	e	Gas	Arcobaleno	di	Cornedo	per	
l’ospitalità;	ci	ricorda	l’ordine	del	giorno	particolarmente	ricco	di	stasera:		

3. Gas	Valdagno	e	Gas	Arcobaleno	di	Cornedo	si	raccontano	
4. I	Mercati	promossi	dalla	nostra	Rete	e	la	collaborazione	con	Slow	Food	Vicenza		
5. Ordini	collettivi	
6. Proposta	di	alcune	associazioni	di	Vicenza	per	dare	sostegno	alla	Global	Sumud	Flotilla	
7. Giuseppe,	piccolo	produttore	della	Provincia	di	Lecce,	si	presenta			
8. Ultimi	eventi	organizzati	e	prossimi	da	programmare	
9. varie	ed	eventuali	

	
1. Gas	Valdagno	e	Gas	Arcobaleno	di	Cornedo	si	raccontano	

Elena	di	Gas	Arcobaleno-Cornedo	ci	racconta	che	il	loro	Gas	(attualmente	composto	da	12/15	famiglie)	è	nato	nel	2004	e,	
essendo	il	primo	di	tutta	la	Valle	dell’Agno,	raccoglieva	soci	da	tutti	i	Comuni	della	Valle:	per	questo	è	stato	scelto	il	nome	
Arcobaleno,	proprio	per	sottolineare	la	composizione	sovracomunale,	da	Recoaro	a	Montecchio	Maggiore.	Le	prime	famiglie	
provenivano	dalle	varie	realtà	missionarie,	che	intendevano	promuovere	la	missionarietà	e	la	solidarietà;	hanno	iniziato	con	
piccoli	acquisti	di	prodotti	secchi	e	 legati	alla	panificazione,	per	poi	allargare	pian	piano	 la	gamma	dei	prodotti	al	 riso,	ai	
detersivi	e	cercando	di	conoscere	e	promuovere	i	piccoli	produttori	del	territorio.	Nel	2008	hanno	“promosso”	la	creazione	
del	Gas	Valdagno,	orientando	le	famiglie	della	parte	nord	della	vallata	verso	il	Gas	Valdagno	e	della	parte	sud	verso	il	Gas	
Arcobaleno.	Una	regola	non	ferrea	visto	che,	pur	essendo	due	gruppi	distinti,	la	collaborazione	è	continua.			
Oltre	agli	acquisti	hanno	sempre	cercato	di	sensibilizzare	la	comunità	e	diffondere	la	filosofia	dei	Gruppi	d’Acquisto	Solidali.	
Hanno	aderito	a	varie	campagne	di	cui	la	più	importante	è	stata	quella	in	occasione	del	referendum	del	2011	“Acqua	Bene	
Comune”,	 sostenuta	 attivamente.	 Sono	 seguite	 quella	 sull’energia	 pulita	 e	 le	 comunità	 energetiche	 con	 la	 cooperativa	
ènostra.	Elena	ci	dice	“Siamo	sempre	stati	 legati	a	Canalete,	 la	coop.	del	Commercio	Equo	di	Valdagno	 la	cui	Presidente	
Stefania	 è	 nostra	 gasista,	 una	 realtà	 con	 cui	 c’è	 un	 sostegno	 reciproco:	 noi	 acquistiamo	 da	 loro	 agrumi	 e	 banane,	 e	
partecipiamo	attivamente	alla	rassegna	“Oltre	Confine”	organizzata	dal	Comune	di	Valdagno	con	l’apporto	di	Canalete,	dove	
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attraverso	spettacoli,	conferenze,	film	si	affrontano	i	temi	a	noi	cari.	Abbiamo	contribuito	alla	raccolta	fondi	per	finanziare	la	
possibilità	 di	 portare	 a	 Valdagno	 lo	 spettacolo	 “La	 scelta”	 di	Marco	 Cortesi	 e	Mara	Moschini	 che,	 a	 partire	 da	 quattro	
testimonianze	sulla	tragedia	delle	guerre	balcaniche,	ci	ha	fatto	riflettere	sui	come	si	possa	trovare	la	forza	per	rompere	le	
catene	dell’odio	e	della	vendetta	e	 ritrovare	un	senso	di	umanità.	 	 In	quella	 serata	 il	nostro	Gas	ha	 raccolto	 fondi	per	 il	
Collettivo	Rotte	Balcaniche.		
Il	cammino	assieme	al	Gas	Valdagno	continua,	con	l’impegno	di	organizzare	i	propri	incontri	mensili	nella	stessa	serata,	anche	
se	separatamente:	questo	permette	uno	scambio	continuo	di	informazioni	e	considerazioni	che	ci	consente	di	programmare	
assieme	attività	o	proposte	da	rivolgere	alle	nostre	comunità,	come	ad	esempio	serate	di	incontro	con	i	produttori.“	
	
Marta	di	Gas	Valdagno:	“Il	nostro	GAS,	come	ha	raccontato	Elena,	è	nato	nel	2008	sulla	scia	del	Gas	Cornedo	e	a	partire	dal	
movimento	“No	Dal	Molin”	a	cui	partecipavano	alcune	persone	che	poi	hanno	deciso	di	far	nascere	Gas	Valdagno.	Abbiamo	
fatto	 assieme	 la	 campagna	 “Acqua	Bene	Comune”	 e	 la	 serata	 sulle	 comunità	 energetiche	 con	Coop-ènostra.	 Siamo	una	
quarantina	di	 famiglie,	di	 cui	una	quindicina	 circa	partecipano	attivamente	alle	 riunioni	mensili	 e	alle	 serate	organizzate	
assieme	a	Gas	Arcobaleno.	Al	di	là	dei	numerosi	acquisti	che	facciamo,	anche	noi	collaboriamo	con	Canalete,	che	ci	fornisce	
arance	e	banane,	e	partecipiamo	attivamente	alle	serate	di	“Oltre	Confine”	rassegna	culturale	del	Comune	di	Valdagno,	con	
il	 contributo	 di	 Coop.	 Canalete	 e	 delle	 altre	 associazioni	 valdagnesi	 che	 si	 occupano	 di	 diritti.	 Anche	 il	 nostro	 Gas	 si	 è	
impegnato	nella	raccolta	fondi	per	portare	a	Valdagno	lo	spettacolo	“La	scelta”.	
Dal	2015	abbiamo	anche	una	pagina	facebook,	che	cerchiamo	di	tenere	più	o	meno	sempre	viva.	
Abbiamo	fatto	una	ricerca	sui	saponi	ricaricabili	che	si	trovano	in	vendita	sul	nostro	territorio	per	capire	quali	erano	i	migliori	
dal	punto	di	vista	ambientale.	Con	il	Gas	Arcobaleno	abbiamo	cercato	di	mappare	tutti	 i	produttori	agricoli	del	territorio,	
stilando	un	elenco	di	tutte	le	aziende,	oltre	a	quelli	da	cui	ci	forniamo:	abbiamo	inviato	a	tutti	una	scheda	creata	da	noi,	dove	
descrivere	la	propria	attività	(agricoltura,	allevamento,	trasformazione,	ecc.),	le	caratteristiche	di	produzione,	i	luoghi	e	le	
modalità	di	vendita	(in	azienda,	mercati,	ecc.),	chiedendo	la	disponibilità	ad	essere	ospitati	nella	nostra	pag	fb,	nella	rubrica	
che	si	chiama	“Acquistare	cibo	sano	e	sostenibile	nella	Valle	dell’Agno”,	con	una	foto,	un	logo	o	altro.	Purtroppo,	su	una	
quarantina	dii	 produttori	 hanno	 risposto	 solo	 tre…	E	 l’Amministrazione	Comunale,	 pur	 avendo	dimostrato	 interesse	per	
progetto,	 non	 ha	 fatto	 nulla	 per	 sostenerlo:	 avevamo	 fornito	 l’elenco	 dei	 produttori	 chiedendo	 che	 fosse	 il	 Comune	 a	
proporre	loro	di	partecipare	al	mercato	a	km	zero	di	Valdagno,	chiamato	a	km	zero	anche	se	lo	è	solo	in	minimissima	parte,	
ma	non	è	partito	alcun	invito….	
Abbiamo	 fatto	 un	 grosso	 lavoro	 di	 proposte	 all’Amministrazione	 Comunale	 relative	 alla	 scelta	 del	 cibo	 per	 le	 mense	
scolastiche:	rispetto	della	stagionalità,	del	km	zero	dove	possibile,	diminuzione	dell’uso	di	proteine	animali,	ecc.;	purtroppo	
nonostante	l’impegno	non	abbiamo	ottenuto	alcun	risultato…	
Con	 il	 Comune,	 all’interno	 della	 festa	 dell’agricoltura	 del	 2024,	 abbiamo	 organizzato	 un	 green	 talk	 invitando	 i	 famosi	
agricoltori	della	mappatura,	per	farci	raccontare	cosa	significa	coltivare	nella	valle	dell’Agno;	abbiamo	inoltre	organizzato	
una	serata	a	proposito	della	famosa	“protesta	dei	trattori”	dove	i	produttori	presenti	alla	serata	(presente	anche	Coldiretti)	
ci	 hanno	 restituito	 il	 loro	punto	di	 vista	 su	questa	 protesta:	 i	 protagonisti	 non	 sono	 certo	 i	 piccoli	 produttori,	ma	quelli	
dell’agricoltura	 intensiva,	 finanziata	dall’Unione	Europea,	 riconoscibili	 dalla	dimensione	enorme	dei	 trattori	 presenti	 alle	
manifestazioni,	mezzi	che	un	piccolo	agricoltore	sicuramente	non	può	permettersi	di	acquistare.	
Altre	attività	laboratoriali:	autoproduzione	di	detersivi,	scambio	di	lievito	madre	e	baratto	di	abiti.		
Anche	noi	sosteniamo	il	Collettivo	Rotte	Balcaniche	con	il	Gas	Arcobaleno	e	la	Rete	G.A.S.	Vicentina	e	siamo	contenti	di	avere	
Cristina	all’interno	della	Segreteria,	che	ci	fa	sentire	sempre	collegati	a	ciò	che	accade	in	provincia.	
	
Mirco	ringrazia	per	quanto	abbiamo	raccolto	dai	racconti	dei	Gas	che	ci	ospitano,	dalle	azoni	che	sono	andate	a	buon	fine	ma	
anche	dai	piccoli	fallimenti,	perché	possono	essere	forieri	di	nuove	progettualità:	sui	fallimenti	bisogna	ritornarci	e	rielaborare	
perché	sicuramente	non	tutto	è	da	buttare.		
	
E	questa	potrebbe	essere	l’occasione	giusta	per	dare	mandato	al	Gas	Valdagno	e	al	Gas	Arcobaleno	affinché	la	prossima	festa	
della	Rete	G.A.S.	sia	realizzata	in	Valle!	Provate	ad	individuare	un	luogo	e	poi	ovviamente	tutta	la	Rete	si	metterà	in	moto	per	
l’organizzazione.		
	

2. I	Mercati	promossi	dalla	nostra	Rete	e	la	collaborazione	con	Slow	Food	Vicenza		
Mirco	chiede	stasera	di	ragionare	su	due	aspetti:	
- Aderire	come	Rete	G.A.S.	Vicentina	al	Mercato	della	Terra	di	Slow	Food	che	si	svolge	a	Vicenza	ogni	ultima	domenica	del	mese,	

presso	il	Mercato	Ortofrutticolo	in	Via	Mercato	Nuovo,	32	
- Riuscire	a	connotare	meglio	l’esperienza	che	si	sta	consolidando,	di	avere	una	rete	di	produttori	amici	della	Rete,	anche	per	

valorizzare	tutto	il	lavoro	che	la	Rete	sta	facendo	e	che	ci	consente	di	portare	in	vari	contesti	i	produttori	come	testimoni	dei	
nostri	valori.		

Ricostruendo	un	po’	di	storia,	ricordiamo	che	l’esperienza	dei	mercati	parte	dal	presidio	No	Dal	Molin	(potrebbe	parlarcene	meglio	
Chiara	Spadaro	che	non	ha	potuto	essere	qui	stasera)	per	poi	diventare	il	Mercato	Genuino	ai	Ferrovieri.	Da	ultimo,	soprattutto	su	
impulso	di	Marzia	e	Luisa,	è	nato	il	Mercato	Genuino	al	Caracol.	I	Mercati,	col	contributo	della	Segreteria,	sono	stati	fatti	in	occasione	
delle	Feste	della	Rete	G.A.S.	e	delle	varie	edizioni	di	EcoFesta	ad	Arzignano.	È	per	questo	che	vorremo	dare	maggiore	visibilità	e	
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riconoscimento	a	tutto	il	lavoro	che	Rete	G.A.S.	Vicentina	fa	per	garantire	la	presenza	di	produttori	piccoli,	etici,	non	contaminati….	
Un	lavoro	“politico”	che	ci	viene	richiesto	da	più	realtà,	come	dimostra	questo	mese	di	settembre	con	la	presenza	dei	nostri	mercati	
all’Ecofestival	Carpaneda	il	7(che	è	andato	molto	bene),	al	EcoFesta	di	Arzignano	il	21	e	il	28	alla	giornata	inaugurale	del	Festival	
della	finanza	etica	a	Marano	Vicentino.	Sono	occasioni	importanti:	all’Ecofestival	Carpaneda	abbiamo	potuto	partecipare	anche	a	
tavole	rotonde	su	tematiche	molto	importanti	che	dovremo	sicuramente	riprendere;	una	sui	Pfas	e	agricoltura,	un’altra	sui	nuovi	
OGM	un	tema	su	cui	dobbiamo	assolutamente	tornare,	visto	il	silenzio	pressoché	totale	che	li	circonda,	e	la	terza	sull’accesso	alla	
terra.	Con	l’aiuto	di	Luisa	e	i	suoi	contatti	con	la	Rete	dei	Semi	Rurali,	ci	piacerebbe	organizzare	una	serata	sui	nuovi	OGM,	chiamati	
TEA	da	chi	li	vuole	promuovere,	un	acronimo	da	non	utilizzare	perché	contiene	la	parola	“evoluzione”	che	rimanda	a	qualcosa	di	
naturale	mentre	sono	comunque	tecniche	di	laboratorio	per	modificazioni	genetiche.		
Luisa	ci	racconta	che	è	ripartito	l’appuntamento	settimanale	al	Mercato	Genuino	al	Caracol,	il	mercoledì	dalle	16,00	alle	19,30:	siamo	
contenti	 perché	 sono	 arrivate	 ad	 acquistare	 anche	 le	 famiglie	 del	 quartiere,	 non	 solo	 gli	 affezionati	 frequentatori	 del	 Caracol!			
Abbiamo	deciso	di	non	riprendere	l’evento	mensile	di	una	domenica	al	Mercato	al	Caracol,	visto	che	non	aveva	avuto	molta	affluenza.	
Invece,	a	seguito	dei	contatti	con	l’assessora	Sara	Baldinato	del	Comune	di	Vicenza,	abbiamo	deciso	di	unire	le	forze	con	il	Mercato	
della	Terra	di	Slow	Food	e	di	portare	al	Mercato	Ortofrutticolo	in	Via	Mercato	Nuovo,	32,	ogni	quarta	domenica	del	mese,	anche	i	
produttori	della	Rete	G.A.S.	Vicentina.	Vedremo	come	andrà	questo	nuovo	progetto	della	nostra	Rete;	è	da	sottolineare	che	questo	
mercato	è	molto	sostenuto	dal	Comune	che	lo	pubblicizza	anche	attraverso	vari	canali.	L’idea	è	che	la	Rete	vada	a	collaborare	con	
Slow	Food	(che	attraverso	un’associazione	si	occupa	degli	aspetti	burocratici,	organizzativi	e	logistici)	e	il	Comune	di	Vicenza	per	
intercettare	 nuovi	 cittadini	 che	 si	 avvicinino	 all’acquisto	 consapevole.	 Accanto	 al	 Mercato	 c’è	 l’idea	 di	 organizzare	 incontri	 di	
approfondimento	e	 laboratori,	a	cui	potremo	contribuire	proponendo	dei	 temi	e	portando	degli	esperti.	Mirco	sottolinea	che	 il	
Direttivo	Slow	Food	è	un	direttivo	abbastanza	giovane,	al	femminile,	che	ha	mostrato	apertura	e	interesse	verso	la	nostra	Rete.	
Proviamo	ad	unire	le	forze	per	fare	un	percorso	assieme…in	punta	di	piedi…per	conoscerci	meglio,	ben	sapendo	che	Slow	Food	parte	
da	valori	affini	ai	nostri	(il	buono	pulito	e	giusto	di	Carlin	Petrini)	ma	con	posizioni	più	sfumate	per	es.	rispetto	al	biologico.		
Alla	 domanda	 di	 Marta	 di	 Valdagno,	 Luisa	 risponde	 che	 finora	 abbiamo	 chiesto	 ai	 produttori	 che	 conosciamo	meglio	 la	 loro	
disponibilità	a	partecipare	al	Mercato	della	Terra,	ma	ciò	non	toglie	che	possano	aggiungersene	altri	che,	per	es.	dal	territorio	della	
Valle	dell’Agno,	vogliano	allargare	le	proprie	opportunità;	è	sottinteso	che	debbano	avere	le	caratteristiche	per	essere	considerati	
“amici”	della	Rete	G.A.S.	Vicentina.	Occorre	però	prestare	attenzione	a	non	creare	inconvenienti	dovuti	alla	presenza	di	più	produttori	
della	stessa	categoria,	quindi	in	questa	fase	di	avvio	forse	è	opportuno	non	coinvolgere	nuovi	venditori.		
Marina	di	Equobar	sottolinea	che	l’accesso	al	Mercato	domenicale	di	Slow	Food	è	facile:	i	vicentini	possono	raggiungerlo	in	bicicletta	
e,	in	caso	di	pioggia	o	per	chi	viene	da	fuori,	c’è	un	ampio	parcheggio;	quindi	sarà	ancora	più	piacevole	andare	a	fare	la	spesa	lì	ora	
che	sappiamo	di	trovare	anche	i	produttori	della	Rete.	
Caterina	di	Valdagno	chiede	se	i	nostri	produttori	saranno	riconoscibili,	all’interno	del	Mercato	e	se	potranno	conservare	la	 loro	
specificità	o	dovranno	assumere	il	marchio,	Slow	Food.	Luisa	chiarisce	che	per	vendere	a	quel	mercato	devono	diventare	Soci	Slow	
Food,	ma	ciò	non	toglie	che	possa	essere	evidenziata	la	“garanzia”	di	essere	amici	della	Rete	G.A.S.	Vicentina.		
Viene	sottolineata	l’importanza,	soprattutto	per	chi	viene	da	fuori,	di	sapere	quali	sono	i	produttori	presenti	quella	specifica	
domenica.		
Marta	di	Valdagno	considera	questa	collaborazione	come	un’opportunità	e	spera	che	questo	mercato	rappresenti	l’occasione	
per	 far	 conoscere	che	cosa	 sono	 i	GAS	a	 chi	ancora	non	 lo	 sa;	 ritiene	che	 i	GAS	 rappresentino	uno	stile	di	 consumo	più	
popolare	rispetto	a	Slow	Food	che	percepisce	più	elitario	e	si	augura	quindi	che	un	cittadino	che	va	a	fare	la	spesa	al	Mercato	
della	Terra	esca	avendo	l’idea	di	che	cosa	sia	un	Gas	ed	eventualmente	come	fare	a	trovare	il	più	vicino,	e	dell’impegno	di	
Rete	G.A.S.	Vicentina	per	sostenere	i	piccoli	produttori	che	ci	garantiscono	un	cibo	sano	ed	equo.		
Mirco	e	Luisa	ribadiscono	che	si	tratta	di	 iniziare	una	collaborazione	di	un	anno,	valutare	come	andrà,	con	l’idea	di	poter	
allargare	 il	 più	 possibile	 la	 partecipazione	 a	 questi	 momenti	 sicuramente	 molto	 più	 arricchenti	 rispetto	 agli	 acquisti	 al	
supermercato,	dal	punto	di	vista	della	qualità	dei	prodotti	e	della	relazione	con	chi	li	produce.	
	
Sul	secondo	punto,	Mirco	riferisce	la	proposta	di	Marzia	di	dare	ai	nostri	mercati	lo	stesso	nome:	MERCATO	GENUINO	della	
Rete	Vicentina	dei	Gruppi	di	Aquisto	Solidale,	sostituendo	la	O	di	genuino	con	il	logo	rotondo	della	Rete.	Ci	penseremo	ancora	
prima	di	trovare	nome	e	simbolo	definitivi.	
	

3. Ordini	collettivi	
Mirco	propone	di	passare	a	questo	argomento	per	verificare	e	migliorare	questa	nostra	attività.	
Laura	pone	il	problema	del	portale	Retedes	che,	in	qualche	funzione	risulta	non	molto	efficiente	(caricare	listini	molto	complessi,	
ricercare	 categorie	 di	 prodotti,	 ecc.)	 e	molto	 lento	 soprattutto	 nella	 fase	 di	 ordine	 prodotti,	 come	 confermato	 dai	 gasisti.	 Nel	
complesso	tutti	lo	ritengono	uno	strumento	valido,	perché	in	grado	di	gestire	vari	aspetti	(cassa,	suddivisione	ordini,	condivisione,	
messaggistica,	ecc.).	Si	conclude	quindi	che	se	ne	parlerà	col	gruppo	ORDINI	COLLETTIVI	per	valutare	eventuali	segnalazioni	o	richieste	
di	miglioramento	ai	gestori	del	portale.	
Francesca	di	Gaspaccio	riporta	l’esperienza	con	l’ordine	collettivo	di	Officina	Naturae:	visto	che	il	 loro	sito	permette	di	 inserire	a	
ciascun	gasista	i	propri	prodotti,	si	è	chiesta	il	motivo	per	cui	fare	il	doppio	lavoro	di	inserirlo	prima	su	Retedes.	Si	ragiona	assieme	
anche	sull’opportunità	di	lasciarlo	come	ordine	collettivo,	visto	che	non	ci	sono	particolari	problemi	di	logistica	e	trasporto	simili	agli	
ordini	 voluminosi	 come	ad	es.	 agrumi,	 pasta	o	 altro.	 Ilario	 riferisce	 che,	 l’unico	 vantaggio	è	quello	di	 poter	ottenere	una	 certa	
scontistica	 solo	 se,	 in	 una	 consegna	 nello	 stesso	 luogo	 anche	 di	 più	 gas,	 si	 raggiungono	 determinati	 importi.	 Riferendo	 la	 sua	
esperienza	però,	ritiene	che	lo	sconto	ottenuto	non	giustifichi	il	fatto	di	dover	andare	da	Cornedo	a	Caldogno	per	ritirare	i	prodotti	di	
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Officina	Naturae,	sia	da	un	punto	di	vista	economico,	sia	rispetto	all’obiettivo	di	muovere	meno	automezzi	possibile.	Sottolinea	che	
occorrerà	verificare	direttamente	con	i	produttori	se	quest’ultimo	aspetto,	che	abbiamo	sempre	considerato	rilevante	per	giustificare	
la	necessità	di	gestire	gli	ordini	collettivamente,	vada	incontro	alle	loro	esigenze	che	negli	anni	sono	cambiate,	visto	che	le	spedizioni	
ora	sono	perlopiù	affidate	a	corrieri	che	si	programmano	le	consegne	con	criteri	diversi.		
Laura,	 vista	 l’esperienza	 di	 gestione	 dell’ordine	 collettivo	 IRIS,	 pensa	 che	 questa	modalità	 sia	 valida	 sicuramente	 per	 gli	 ordini	
voluminosi	(agrumi	e	pasta)	e	per	i	piccoli	GAS	che	da	soli	forse	non	riuscirebbero	a	raggiungere	le	quantità	minime	per	ottenere	
alcune	scontistiche	o	la	non	applicazione	delle	spese	di	trasporto.	Inoltre	per	ordini	con	listini	molto	complessi	da	caricare,	si	può	
“approfittare”	dell’ordine	aperto	per	tutta	la	rete	per	ordinare	anche	per	il	proprio	gas	che	sceglie	un	suo	luogo	e	data	di	consegna,	
purché	il	referente	dell’ordine	collettivo	venga	informato	di	ciò;	lo	fanno	per	es.	i	Gas	Valdagno	e	Arcobaleno	con	il	listino	IRIS:	usano	
l’ordine	aperto	per	la	Rete	per	caricare	i	propri	prodotti	che	fanno	arrivare	al	loro	indirizzo.	
Laura	riporta	la	proposta	di	Marzia	di	riprogrammare	gli	ordini	degli	agrumi:	su	richiesta	delle	sorelle	Smurra	che	Marzia	è	andata	a	
trovare	questa	estate,	si	propone	di	fare	un	primo	ordine	ad	ottobre	(sempre	verificando	la	maturazione	delle	clementine)	e	un	
secondo	verso	fine	novembre,	dove	non	ci	saranno	solo	clementine	ma	anche	arance	e	limoni	(forse	bergamotti?),	così	arriviamo	con	
gli	agrumi	verso	Natale.	Spostare	a	gennaio	l’ordine	VALENZIANI	e	a	febbraio	quello	delle	Galline	Felici,	rinunciando	all’ordine	DI	
GRADO,	sentendo	anche	se	è	d’accordo	Umberto	del	Gas	Isola,	visto	che	lo	gestiva	 lui.	Renata	di	Agape	che	gestisce	Valenziani	
conferma	che	gestire	simili	ordini	collettivi	vicino	a	Natale	è	complicatissimo,	quindi	è	d’accordo	di	spostarlo	ai	primi	di	gennaio.	
Su	richiesta	del	Gas	Valdagno,	si	ricorda	che	il	calendario	ordini	prevede	due	ordini	di	olio:	uno	a	novembre	(Casa	dei	Giovani)	e	uno	
a	maggio	(Enotre).	
Ribadiamo	che	per	i	gas	più	piccoli	vale	la	modalità,	usata	per	es.	da	Renata	per	l’ordine	del	Parmigiano,	di	far	presente	nella	chat	
”News	Ordini	collettivi”	quando	il	singolo	gas	apre	un	ordine	che	potrebbe	interessare	anche	altri,	magari	i	più	vicini	….			
Francesca	di	GASpaccio	chiede	informazioni	sul	gruppo	ORDINI	COLLETTIVI:	come	funziona,	è	un	gruppo	già	affollato,	quante	volte	si	
ritrova,	ecc…	Questo	per	proporsi	come	referenti	per	l’ordine	del	Caffè	TATAWELO,	che	forse	molti	Gas	già	conoscono.	Francesca	
racconta	di	aver	conosciuto	nel	2024	questa	realtà	piemontese,	una	cooperativa	che	ha	contatti	diretti	con	i	coltivatori	del	Chapas	
(Messico	e	Guatemala):	sono	cooperative	di	piccoli	produttori	di	caffè	che	fanno	arrivare	alla	cooperativa	del	Piemonte.	La	prerogativa	
interessante	è	la	formula	del	“prefinanziamento”:	si	paga	il	caffè	in	primavera,	dando	ai	produttori	le	risorse	finanziarie	necessarie	
alla	raccolta	e	alla	lavorazione	del	caffè	e	per	far	fronte	alle	spese	di	sussistenza	quotidiana.	
Il	caffè	viene	poi	torrefatto	in	Italia	e	distribuito	attraverso	l’impegno	dei	volontari	della	Cooperativa	che	fanno	un	enorme	lavoro	di	
raccolta	dei	fabbisogni	e	dei	finanziamenti	dei	propri	soci	(in	sostanza	tutti	gasisti),	di	fatturazione	e	di	spedizione	in	tutta	Italia.	Inoltre	
viene	distribuito	anche	attraverso	il	circuito	delle	Botteghe	del	Mondo,	vista	la	compartecipazione	di	Libero	Mondo.		
Anche	Marta	di	GASpaccio	sottolinea	la	serietà	di	questa	realtà	ormai	più	che	ventennale:	a	loro	come	a	tanti	altri	GAS	era	stato	
chiesto	di	partecipare	con	delle	quote	per	far	partire	le	piantagioni:	quest’anno	in	Italia	sono	stati	raccolti	circa	30.000€	che	sarebbero	
stati	 poi	 restituiti	 ai	 vari	 GAS	 entro	 due	 mesi;	 in	 realtà	 sono	 arrivati	 dopo	 sole	 tre	 settimane.	 (per	 approfondire	
https://www.tatawelo.it)		
I	GAS	che	lo	conoscono	(Piovene,	Equobar	e	forse	qualche	altro…)	affermano	che	è	un	caffè	molto	buono	(ci	sono	6	qualità	di	caffè	
macinato	e	due	in	grani),	anche	se	Rosella	che	oltre	ad	essere	gasista	è	anche	volontaria	di	Canalete,	afferma	simpaticamente	che	
non	può	essere	più	buono	di	quello	del	commercio	equo…raccomandando	che	il	Gas	Valdagno	continui	ad	acquistare	quello,	senza	
tradire	il	commercio	equo	di	Valdagno😅!!!		
Marina	di	Equobar	ci	racconta	che	avevano	aderito	per	qualche	anno	al	progetto	Tatawelo,	ma	che	ora	li	hanno	un	po’	“traditi”	
acquistando	il	caffè	della	Coop.	Sociale	Le	Lazzarelle,	un’impresa	femminile	che	produce	caffè	artigianale	nel	carcere	femminile	di	
Pozzuoli,	coinvolgendo	attivamente	le	donne	detenute.	Ci	hanno	assicurato	che	è	biologico	e	la	torrefazione	avviene	all’interno	del	
carcere:	hanno	caffè	in	grani,	in	polvere,	cialde	e	anche	tisane.	
Quindi,	dopo	aver	rassicurato	GASpaccio	sull’impegno	col	Gruppo	Acquisti	che	non	è	affatto	oneroso	(massimo	un	paio	di	incontri	
all’anno	qualcuno	addirittura	on-line)	attendiamo	l’indicazione	di	quale	gasista	inserire	intanto	nella	chat.	
	

4.	Ultimi	eventi	organizzati	e	prossimi	da	programmare	
Mirco	ricorda	i	prossimi	appuntamenti:	
• domenica	prossima	21	settembre:	il	mercato	all’Ecofesta	di	Arzignano	
• domenica	28	settembre:	giornata	inaugurale	del	Festival	“I	sogni	in	tasca”	anche	lì	col	nostro	mercato	e	con	molte	proposte	

come	abbiamo	potuto	vedere	nel	volantino	portato	stasera	(artisti	di	strada,	giochi	per	i	bambini,	 incontri,	concerti….);	da	
tenere	d’occhio	anche	gli	altri	incontri	organizzati	nei	vari	Comuni	dell’Alto	Vicentino,	compreso	Valdagno	

• 5	ottobre	Vicenza	Mondo	a	Creazzo,	con	“La	piazza	delle	buone	pratiche”	dove	saremo	presenti	come	Rete	G.A.S.	con	qualcuno	
di	Gas	Caldogno	e	di	Gas	Creazzo	e	di	chi	vorrà	dare	disponibilità,	non	ci	sarà	il	mercato	ma	laboratori	proposti	dalle	varie	
Associazioni	presenti.	

• 28	novembre	a	Santorso,	 sempre	nell’ambito	del	Festival	 “I	 sogni	 in	 tasca”	ci	 sarà	un	 incontro	con	 il	geografo	Francesco	
Visentin,	sul	tema	Acqua	bene	comune	e	Contratti	di	fiume.	Mirco	sottolinea	l’importanza	di	questo	incontro	perché,	da	una	
parte	abbiamo	scoperto	da	pochissimo	che	ViAcqua	è	uno	degli	sponsor	del	festival	e	quindi	qualcuno	di	noi	ha	avuto	delle	
perplessità,	considerandolo	un	po’	“croce	e	delizia”	rispetto	a	trasparenza	e	immediatezza	sulla	questione	dei	pfas;	da	un’altra	
sappiamo	che	sta	partendo	un	Contratto	di	Fiume	per	il	Retrone,	che	prevede	di	mettere	attorno	ad	un	tavolo	tutti	i	soggetti	
(dai	pescatori,	agli	imprenditori,	alle	associazioni,	ecc.)	che	hanno	a	che	fare	con	quel	fiume,	che	può	essere	anche	un	fiume	
disastrato	come	è	il	Retrone.	L’idea	è	quella	di	creare	un	gruppo	di	approfondimento	al	nostro	interno	assieme	a	Pierangelo	
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Miola	che	è	un	esperto	del	tema,	per	capire	come	affrontarlo	e	come	porci,	e	ragionare	se	possa	aver	senso	per	Rete	G.A.S.	
farne	parte,	portando	quali	contributi,	ecc.		
Potremo	anche	invitare	ViAcqua	ad	essere	presente	il	28	e	porre	qualche	domanda	in	generale	e	rispetto	al	Contratto	di	Fiume	
sul	Retrone,	che	ha	come	capofila	la	Provincia	con	ViAcqua	come	facilitatore	del	processo.	

• Ogni	ultima	domenica	del	mese	il	Mercato	della	Terra	di	Slow	Food	
	
Mirco	 ricorda	 che	 c’è	 stata	 l’Assemblea	 aperta	 a	Montecchio	Maggiore	 sulla	 vicenda	 “processo	Miteni”	 con	 i	 protagonisti	 del	
movimento	NoPfas	(potete	trovare	il	report	anche	sul	nostro	sito)	con	molte	considerazioni	sull’importanza	di	essere	vigili	su	come	
vengono	trattati	in	questi	nostri	territori	devastati	l’acqua,	l’aria,	il	suolo	e	quindi	attenti	e	attivi	nel	portare	avanti	queste	battaglie.	
L’idea	sarebbe	quella	di	ritornare	a	collaborare	con	Piano	Infinito-Fattoria	Massignan	che	da	fine	novembre-primi	dicembre	organizza	
un	mercatino	di	Natale;	noi	potremo	proporre	di	portare	il	nostro	Mercato	Genuino	e	magari	organizzare	un’altra	Assemblea	aperta,	
concordando	con	loro	data	e	tematica,	per	continuare	a	contaminarci…in	questo	caso	positivamente!	
	
Pensiamo	poi	ad	un’altra	assemblea	verso	febbraio,	e	raccogliamo	proposte	da	qualche	gas	che	abbia	voglia	di	ospitarla.	Renata	di	
Agape	dice	che	sarebbe	proprio	il	caso	di	farla	a	Schio,	verificando	se	si	possa	coinvolgere	anche	Nuovo	ValleoGas.	
	
Cristina	invece	propone	di	continuare	con	le	nostre	passeggiate	per	conoscere	il	territorio,	com’è	stata	quella	del	2023	nel	Sentiero	
dei	Grandi	Alberi	con	Simone,	guida	ambientale	e	quella	del	2024	con	Alberto	Peruffo	che	ci	ha	accompagnato	su	un	pezzo	dell’Altavia	
dei	Montecchiani	Ribelli.	C’era	l’idea	di	farci	accompagnare	da	Diego	Dalla	Via	a	conoscere	la	zona	di	Tonezza:	dobbiamo	riprendere	
i	contatti!	
	

5.	Giuseppe,	piccolo	produttore	della	Provincia	di	Lecce	(Cutrofiano,	vicino	a	Galatina),	si	presenta	
Giuseppe,	che	dal	sud	viene	a	Valdagno	ogni	15	giorni	per	questioni	di	famiglia,	vorrebbe	rimanere	costantemente	informato	sulle	
iniziative	della	Rete:	le	può	trovare,	come	tutti	noi,	sulla	nostra	pagina	facebook	o	sul	nostro	sito.	La	sua	azienda	si	chiama	Piccapane,	
in	dialetto	pugliese	“poco	pane”	parte	di	un	detto	popolare	che	dice	“poco	pane	e	pochi	padrenostri”,	da	Giuseppe	interpretato	come	
“chi	si	accontenta	è	un	uomo	libero”!	Da	vent’anni	l’azienda	è	diventata	biologica,	ed	è	perlopiù	composta	da	uliveti	e	quindi	produce	
olio	extravergine	e	olive	da	tavola	in	varie	preparazioni.	Coltivano	grano	varietà	timilia,	con	cui	preparano	pasta	tradizionale	pugliese	
e	qualche	formato	di	pasta	trafilata.	Una	decina	di	anni	fa	hanno	attivato	una	piccolissima	CSA	(comunità	a	supporto	dell’agricoltore)	
che	Giuseppe	ritiene	un	sostegno	un	po’	più	significativo	rispetto	ai	GAS:	i	suoi	componenti	si	impegnano	per	almeno	3	mesi	ad	
acquistare	settimanalmente	una	cassettina	da	5	kg.	delle	verdure	del	suo	orto,	con	la	possibilità	di	eliminare	massimo	2	tipi	di	ortaggi	
rispetto	al	misto	previsto	in	quella	stagione.	Un	vantaggio	significativo	per	entrambi:	l’azienda	vende	tutta	la	produzione	e	chi	compra	
paga	un	prezzo	giusto,	anche	confrontato	con	i	prezzi	dei	normali	supermercati.	L’orto	serve	anche	il	loro	piccolo	Agriturismo	che	
propone	una	cucina	vegana,	e	con	il	surplus	hanno	iniziato	anche	con	una	linea	di	trasformati	(Renata	di	Agape	GAS	li	definisce	
spettacolari),	che	riescono	a	fornire	solo	in	base	a	quello	che	la	natura	consente	di	produrre.	Producevano	anche	la	canapa,	ma	con	
le	nuove	normative	ora	c’è	qualche	problema…	Giuseppe	propone	di	portarci	qualche	prodotto	da	assaggiare,	al	prossimo	evento	o	
incontro	che	organizzeremo.	
	

6.	Proposta	di	alcune	associazioni	di	Vicenza	per	dare	sostegno	alla	Global	Sumud	Flotilla	
Mirco	riferisce	che	sono	quattro	persone	in	particolare	che	hanno	lanciato	questa	idea	per	supportare	la	Flotilla:	Enrico	Bisogno,	che	
recentemente	ha	fatto	un’esperienza	in	Cisgiordania,	Mara	Rodriguez	di	Arciragazzi,	Giovanni	Mezzalira	della	Comunità	Vicentina	per	
l’Agroecologia	e	Giulia	Oliviero	che	da	diversi	anni	si	occupa	di	Palestina.	Prima	di	aderire	come	Rete,	vogliamo	condividere	qui	il	
comunicato	“La	Città	di	Vicenza	protegge	la	Sumud	Flottilla”,	che	prevede	di	portare	un	grande	galeone	dentro	al	cortile	di	Palazzo	
Trissino,	sede	del	Comune	di	Vicenza,	come	gesto	simbolico	di	vicinanza	e	protezione,	assieme	ad	una	serie	di	richieste	al	Governo	
italiano	e	al	Comune,	e	di	impegno	da	parte	delle	realtà	e	associazioni	cittadine	per	dimostrare	solidarietà	e	richiesta	di	giustizia	nei	
confronti	delle	sorelle	e	fratelli	di	Palestina.	Leggiamo	il	comunicato,	specificando	che	stasera	i	proponenti	hanno	indetto	una	riunione	
per	capire	come	mettere	in	pratica	la	proposta.	Appena	avremo	notizie	più	precise	su	data	e	modalità,	le	gireremo	nella	nostra	chat.	
Anche	stasera,	deploriamo	il	fatto	che	l’Amministrazione	di	Vicenza	ospiti	la	prima	edizione	dell’ITALIA-AMERICA	Friendship	Festival,	
oltre	alle	basi	americane…	e	poi	si	lavi	la	coscienza	con	un	simbolico	sostegno	alla	Flottilla.		
Tutti	i	presenti	comunque	approvano	l’adesione	della	Rete	a	questo	appello,	anzi	sottolineano	che	sarebbe	opportuno	che	ogni	Gas	
della	rete	potesse	inviare	la	versione	definitiva	per	conoscenza	al	proprio	Comune.	
	
Anche	stasera	il	nostro	incontro	finisce	in	bellezza,	gustando	dolci	e	bevande	preparati	e	offerti	da	Gas	Valdagno	e	Gas	Arcobaleno,	
nel	segno	di	una	calda	accoglienza	che	favorisce	chiacchiere	e	scambi	informali	tra	i	presenti,	in	attesa	del	nostro	prossimo	incontro.		
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